
Stralci del D.Lgs. 12-4-2006 n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE. 

(Pubblicato nella Gazz. Uff. 2 maggio 2006, n. 100, S.O. ) 

2. Principi. 
40. Qualificazione per eseguire lavori pubblici. 
42. Capacità tecnica e professionale dei fornitori e dei prestatori di servizi.  
44. Norme di gestione ambientale. 
58. Dialogo competitivo. 
68. Specifiche tecniche. 
69. Condizioni particolari di esecuzione del contratto prescritte nel bando o nell’invito. 
83. Criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
Allegato VIII  

D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (1). 

Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.  

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 2 maggio 2006, n. 100, S.O. 

2. Principi. 

(art. 2, direttiva 2004/18; art. 10, direttiva 2004/17; art. 1, Legge n. 241/1990; art. 

1, co. 1, Legge n. 109/1994; Corte di giustizia, 7 dicembre 2000, C - 324/1998; Corte 
di giustizia CE, 3 dicembre 2001, C. 59/2000)  

1. L’affidamento e l’esecuzione di opere e lavori pubblici, servizi e forniture, ai sensi del 
presente codice, deve garantire la qualità delle prestazioni e svolgersi nel rispetto dei principi 
di economicità, efficacia, tempestività e correttezza; l’affidamento deve altresì rispettare i 
principi di libera concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, 
proporzionalità, nonché quello di pubblicità con le modalità indicate nel presente codice.  

2. Il principio di economicità può essere subordinato, entro i limiti in cui sia espressamente 
consentito dalle norme vigenti e dal presente codice, ai criteri, previsti dal bando, ispirati a 
esigenze sociali, nonché alla tutela della salute e dell’ambiente e alla promozione dello sviluppo 
sostenibile. 

3. Per quanto non espressamente previsto nel presente codice, le procedure di affidamento e 
le altre attività amministrative in materia di contratti pubblici si espletano nel rispetto delle 
disposizioni sul procedimento amministrativo di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modificazioni e integrazioni. 

4. Per quanto non espressamente previsto nel presente codice, l’attività contrattuale dei 
soggetti di cui all’articolo 1 si svolge nel rispetto, altresì, delle disposizioni stabilite dal codice 
civile. 

40. Qualificazione per eseguire lavori pubblici. 

(artt. 47-49, direttiva 2004/18; artt. 8 e 9, L. n. 109/1994) 

1. I soggetti esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici devono essere qualificati e improntare 
la loro attività ai princìpi della qualità, della professionalità e della correttezza. Allo stesso fine i 
prodotti, i processi, i servizi e i sistemi di qualità aziendali impiegati dai medesimi soggetti 
sono sottoposti a certificazione, ai sensi della normativa vigente. 



2. Con il regolamento previsto dall’articolo 5, viene disciplinato il sistema di qualificazione, 
unico per tutti gli esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici, di importo superiore a 150.000 
euro, articolato in rapporto alle tipologie e all'importo dei lavori stessi. 

3. Il sistema di qualificazione è attuato da organismi di diritto privato di attestazione, 
appositamente autorizzati dall'Autorità, sentita un'apposita commissione consultiva istituita 
presso l'Autorità medesima. Alle spese di finanziamento della commissione consultiva si 
provvede a carico del bilancio dell'Autorità, nei limiti delle risorse disponibili. L’attività di 
attestazione è esercitata nel rispetto del principio di indipendenza di giudizio, garantendo 
l’assenza di qualunque interesse commerciale o finanziario che possa determinare 
comportamenti non imparziali o discriminatori. Agli organismi di attestazione è demandato il 
compito di attestare l'esistenza nei soggetti qualificati di:  

a) certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 
9000 e alla vigente normativa nazionale, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme 
europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000;  

b) requisiti di ordine generale nonché tecnico-organizzativi ed economico-finanziari 
conformi alle disposizioni comunitarie in materia di qualificazione. Tra i requisiti tecnico - 
organizzativi rientrano i certificati rilasciati alle imprese esecutrici dei lavori pubblici da parte 
delle stazioni appaltanti. Gli organismi di attestazione acquisiscono detti certificati unicamente 
dall’Osservatorio, cui sono trasmessi, in copia, dalle stazioni appaltanti. 

4. Il regolamento definisce in particolare:  

a) il numero e le modalità di nomina dei componenti la commissione consultiva di cui al 
comma 3, che deve essere composta da rappresentanti delle amministrazioni interessate dello 
Stato, anche ad ordinamento autonomo, della Conferenza dei presidenti delle regioni e delle 
province autonome, delle organizzazioni imprenditoriali firmatarie di contratti collettivi 
nazionali di lavoro di settore e degli organismi di rappresentanza dei lavoratori interessati;  

b) le modalità e i criteri di autorizzazione e di eventuale revoca nei confronti degli 
organismi di attestazione, nonché i requisiti soggettivi, organizzativi, finanziari e tecnici che i 
predetti organismi devono possedere.  

c) le modalità di attestazione dell'esistenza nei soggetti qualificati della certificazione del 
sistema di qualità, di cui al comma 3, lettera a), e dei requisiti di cui al comma 3, lettera c), 
nonché le modalità per l'eventuale verifica annuale dei predetti requisiti relativamente ai dati di 
bilancio;  

d) i requisiti di ordine generale in conformità all’articolo 38, e i requisiti tecnico-
organizzativi ed economico-finanziari di cui al comma 3, lettera b), con le relative misure in 
rapporto all'entità e alla tipologia dei lavori. Vanno definiti, tra i suddetti requisiti, anche quelli 
relativi alla regolarità contributiva e contrattuale, ivi compresi i versamenti alle casse edili. Tra 
i requisiti di capacità tecnica e professionale il regolamento comprende, nei casi appropriati, le 
misure di gestione ambientale. 

e) i criteri per la determinazione delle tariffe applicabili all'attività di qualificazione;  

f) le modalità di verifica della qualificazione; la durata dell'efficacia della qualificazione è di 
cinque anni, con verifica entro il terzo anno del mantenimento dei requisiti di ordine generale 
nonchè dei requisiti di capacità strutturale da indicare nel regolamento; la verifica di 
mantenimento sarà tariffata proporzionalmente alla tariffa di attestazione in misura non 
superiore ai tre quinti della stessa;  



g) la previsione di sanzioni pecuniarie e interdittive, fino alla revoca dell’autorizzazione, per 
le irregolarità, le illegittimità e le illegalità commesse dalle SOA nel rilascio delle attestazioni, 
secondo un criterio di proporzionalità e nel rispetto del principio del contraddittorio; 

h) la formazione di elenchi, su base regionale, dei soggetti che hanno conseguito la 
qualificazione di cui al comma 3; tali elenchi sono redatti e conservati presso l'Autorità, che ne 
assicura la pubblicità per il tramite dell'Osservatorio.  

5. E’ vietata, per l'affidamento di lavori pubblici, l'utilizzazione degli elenchi predisposti dai 
soggetti di cui all'articolo 32, salvo quanto disposto per la procedura ristretta semplificata e per 
gli affidamenti in economia. 

6. Il regolamento stabilisce gli specifici requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi 
che devono possedere i candidati ad una concessione di lavori pubblici che non intendano 
eseguire i lavori con la propria organizzazione di impresa.  

7. Le imprese alle quali venga rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee 
della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione di 
sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 ovvero la 
dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, 
usufruiscono del beneficio che la cauzione e la garanzia fideiussoria, previste rispettivamente 
dall’articolo 75 e dall’articolo 113, comma 1, sono ridotte, per le imprese certificate, del 50 per 
cento.  

8. Il regolamento stabilisce quali requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi devono 
possedere le imprese per essere affidatarie di lavori pubblici di importo fino a 150.000 euro, 
ferma restando la necessità del possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’articolo 38. 

9. Le attestazioni rilasciate dalle SOA devono indicare espressamente le referenze che hanno 
permesso il rilascio dell’attestazione e i dati da esse risultanti non possono essere contestati 
immotivatamente. 

42. Capacità tecnica e professionale dei fornitori e dei prestatori di servizi.  

(art. 48, direttiva 2004/18; art. 14, D.Lgs. n. 158/1995; art. 14, D.Lgs. n. 358/1995) 

1. Negli appalti di servizi e forniture la dimostrazione delle capacità tecniche dei concorrenti 
può essere fornita in uno o più dei seguenti modi, a seconda della natura, della quantità o 
dell’importanza e dell’uso delle forniture o dei servizi: 

a) presentazione dell'elenco dei principali servizi o delle principali forniture prestati negli 
ultimi tre anni con l'indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei 
servizi o forniture stessi; se trattasi di servizi e forniture prestati a favore di amministrazioni o 
enti pubblici, esse sono provate da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli 
enti medesimi; se trattasi di servizi e forniture prestati a privati, l'effettuazione effettiva della 
prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente;  

b) indicazione dei tecnici e degli organi tecnici, facenti direttamente capo, o meno, al 
concorrente e, in particolare, di quelli incaricati dei controlli di qualità;  

c) descrizione delle attrezzature tecniche tale da consentire una loro precisa individuazione 
e rintracciabilità, delle misure adottate dal fornitore o dal prestatore del servizio per garantire 
la qualità, nonché degli strumenti di studio o di ricerca di cui dispone;  

d) controllo, effettuato dalla stazione appaltante o, nel caso di concorrente non stabilito in 
Italia, per incarico della stazione appaltante, da un organismo Ufficiale competente del Paese 



in cui è stabilito il concorrente, purché tale organismo acconsenta, allorché i prodotti da fornire 
o il servizio da prestare siano complessi o debbano rispondere, eccezionalmente, a uno scopo 
determinato; il controllo verte sulla capacità di produzione e, se necessario, di studio e di 
ricerca del concorrente e sulle misure utilizzate da quest'ultimo per il controllo della qualità;  

e) indicazione dei titoli di studio e professionali dei prestatori di servizi o dei dirigenti 
dell'impresa concorrente e, in particolare, dei soggetti concretamente responsabili della 
prestazione di servizi;  

f) indicazione, per gli appalti di servizi e unicamente nei casi appropriati, stabiliti dal 
regolamento, delle misure di gestione ambientale che l’operatore potrà applicare durante la 
realizzazione dell’appalto; 

g) per gli appalti di servizi, indicazione del numero medio annuo di dipendenti del 
concorrente e il numero di dirigenti impiegati negli ultimi tre anni;  

h) per gli appalti di servizi, dichiarazione indicante l’attrezzatura, il materiale e 
l’equipaggiamento tecnico di cui il prestatore di servizi disporrà per eseguire l’appalto; 

i) indicazione della quota di appalto che il concorrente intenda, eventualmente, 
subappaltare; 

l) nel caso di forniture, produzione di campioni, descrizioni o fotografie dei beni da fornire, 
la cui autenticità sia certificata a richiesta della stazione appaltante; 

m) nel caso di forniture, produzione di certificato rilasciato dagli istituti o servizi ufficiali 
incaricati del controllo qualità, di riconosciuta competenza, i quali attestino la conformità dei 
beni con riferimento a determinati requisiti o norme. 

2. La stazione appaltante precisa nel bando di gara o nella lettera d'invito, quali dei suindicati 
documenti e requisiti devono essere presentati o dimostrati.  

3. Le informazioni richieste non possono eccedere l'oggetto dell'appalto; l'amministrazione 
deve, comunque, tener conto dell’esigenza di protezione dei segreti tecnici e commerciali. 

4. I requisiti previsti nel comma 1 del presente articolo possono essere provati in sede di gara 
mediante dichiarazione sottoscritta in conformità alle disposizione del decreto del Presidente 
della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445; al concorrente aggiudicatario è richiesta la 
documentazione probatoria, a conferma di quanto dichiarato in sede di gara. 

44. Norme di gestione ambientale. 

(art. 50, direttiva 2004/18) 

1. Qualora, per gli appalti di lavori e di servizi, e unicamente nei casi appropriati, le stazioni 
appaltanti chiedano l’indicazione delle misure di gestione ambientale che l’operatore economico 
potrà applicare durante l’esecuzione del contratto, e allo scopo richiedano la presentazione di 
certificati rilasciati da organismi indipendenti per attestare il rispetto da parte dell'operatore 
economico di determinate norme di gestione ambientale, esse fanno riferimento al sistema 
comunitario di ecogestione e audit (EMAS) o a norme di gestione ambientale basate sulle 
pertinenti norme europee o internazionali certificate da organismi conformi alla legislazione 
comunitaria o alle norme europee o internazionali relative alla certificazione. Le stazioni 
appaltanti riconoscono i certificati equivalenti in materia rilasciati da organismi stabiliti in altri 
Stati membri. Esse accettano parimenti altre prove relative a misure equivalenti in materia di 
gestione ambientale, prodotte dagli operatori economici. 



58. Dialogo competitivo. 

(art. 29, direttiva 2004/18) 

1. Nel caso di appalti particolarmente complessi, qualora ritengano che il ricorso alla procedura 
aperta o ristretta non permetta l’aggiudicazione dell’appalto, le stazioni appaltanti possono 
avvalersi del dialogo competitivo conformemente al presente articolo.  

2. Ai fini del ricorso al dialogo competitivo un appalto pubblico è considerato 
<<particolarmente complesso>> quando la stazione appaltante: 

- non è oggettivamente in grado di definire, conformemente all’articolo 68, comma 3, 
lettere b), c) o d), i mezzi tecnici atti a soddisfare le sue necessità o i suoi obiettivi, o 

- non è oggettivamente in grado di specificare l’impostazione giuridica o finanziaria di un 
progetto. Possono, secondo le circostanze concrete, essere considerati particolarmente 
complessi gli appalti per i quali la stazione appaltante non dispone, a causa di fattori oggettivi 
ad essa non imputabili, di studi in merito alla identificazione e quantificazione dei propri bisogni 
o all’individuazione dei mezzi strumentali al soddisfacimento dei predetti bisogni, alle 
caratteristiche funzionali, tecniche, gestionali ed economico-finanziarie degli stessi e all'analisi 
dello stato di fatto e di diritto di ogni intervento nelle sue eventuali componenti storico-
artistiche, architettoniche, paesaggistiche, nonché sulle componenti di sostenibilità ambientale, 
socio-economiche, amministrative e tecniche. 

3. Il provvedimento con cui la stazione appaltante decide di ricorrere al dialogo competitivo 
deve contenere specifica motivazione in merito alla sussistenza dei presupposti previsti dal 
comma 2. 

4. L’unico criterio per l’aggiudicazione dell’appalto pubblico è quello dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa. 

5. Le stazioni appaltanti pubblicano un bando di gara conformemente all’articolo 64 in cui 
rendono noti le loro necessità o obiettivi, che definiscono nel bando stesso o in un documento 
descrittivo che costituisce parte integrante del bando, nei quali sono altresì indicati i requisiti di 
ammissione al dialogo competitivo, individuati tra quelli pertinenti previsti dagli articoli da 34 a 
46, i criteri di valutazione delle offerte di cui all’articolo 83, comma 2 e il termine entro il quale 
gli interessati possono presentare istanza di partecipazione alla procedura.  

6. Le stazioni appaltanti avviano con i candidati ammessi conformemente ai requisiti di cui al 
comma 5 un dialogo finalizzato all’individuazione e alla definizione dei mezzi più idonei a 
soddisfare le loro necessità o obiettivi. Nella fase del dialogo esse possono discutere con i 
candidati ammessi tutti gli aspetti dell'appalto. 

7. Durante il dialogo le stazioni appaltanti garantiscono la parità di trattamento di tutti i 
partecipanti, in particolare non forniscono, in modo discriminatorio, informazioni che possano 
favorire alcuni partecipanti rispetto ad altri. 

8. Le stazioni appaltanti non possono rivelare agli altri partecipanti le soluzioni proposte né 
altre informazioni riservate comunicate dal candidato partecipante al dialogo senza l'accordo di 
quest'ultimo. 

9. Le stazioni appaltanti possono prevedere che la procedura si svolga in fasi successive in 
modo da ridurre il numero di soluzioni da discutere durante la fase del dialogo applicando i 
criteri di aggiudicazione precisati nel bando di gara o nel documento descrittivo. Il ricorso a 
tale facoltà è indicato nel bando di gara e nel documento descrittivo. 



10. Le stazioni appaltanti proseguono il dialogo finché non sono in grado di individuare, se del 
caso dopo averle confrontate, la soluzione o le soluzioni che possano soddisfare le loro 
necessità o obiettivi. 

11. Le stazioni appaltanti possono motivatamente ritenere che nessuna delle soluzioni proposte 
soddisfi le proprie necessità o obiettivi. In tal caso informano immediatamente i partecipanti, ai 
quali non spetta alcun indennizzo o risarcimento, salvo quanto previsto dal comma 17. 

12. Negli altri casi, dopo aver dichiarato concluso il dialogo e averne informato i partecipanti, le 
stazioni appaltanti li invitano a presentare le loro offerte finali in base alla o alle soluzioni 
presentate e specificate nella fase del dialogo. Tali offerte devono contenere tutti gli elementi 
richiesti e necessari per l’esecuzione del progetto. 

13. Prima della presentazione delle offerte, nel rispetto del principi di concorrenza e non 
discriminazione, le stazioni appaltanti specificano i criteri di valutazione di cui all’articolo 83, 
comma 2, indicati nel bando o nel documento descrittivo in relazione alle peculiarità della 
soluzione o delle soluzioni individuate ai sensi del comma 10.  

14. Su richiesta delle stazioni appaltanti le offerte possono essere chiarite, precisate e 
perfezionate. Tuttavia tali precisazioni, chiarimenti, perfezionamenti o complementi non 
possono avere l’effetto di modificare gli elementi fondamentali dell’offerta o dell’appalto quale 
posto in gara la cui variazione rischi di falsare la concorrenza o di avere un effetto 
discriminatorio. 

15. Le stazioni appaltanti valutano le offerte ricevute sulla base dei criteri di aggiudicazione 
fissati nel bando di gara o nel documento descrittivo e di quelli fissati ai sensi del comma 13, 
individuando l’offerta economicamente più vantaggiosa conformemente all’articolo 83. 

16. L’offerente che risulta aver presentato l'offerta economicamente più vantaggiosa può 
essere invitato a precisare gli aspetti della sua offerta o a confermare gli impegni in essa 
figuranti, a condizione che ciò non abbia l'effetto di modificare elementi fondamentali 
dell'offerta o dell’appalto quale posto in gara, falsare la concorrenza o comportare 
discriminazioni. 

17. Le stazioni appaltanti possono prevedere premi o incentivi per partecipanti al dialogo, 
anche nell’ipotesi in cui al comma 11. 

18. Le stazioni appaltanti non possono ricorrere al dialogo competitivo in modo abusivo o in 
modo da ostacolare, limitare o distorcere la concorrenza. 

68. Specifiche tecniche. 

(art. 23, direttiva 2004/18; art. 34, direttiva 2004/17; artt. 10 e 11, D.Lgs. n. 

406/1991; art. 8, D.Lgs. n. 358/1992; art. 20, D.Lgs. n. 157/1995; art. 19, D.Lgs. n. 

158/1995; art. 16, co. 3, D.P.R. n. 554/1999) 

1. Le specifiche tecniche definite al punto 1 dell’allegato VIII, figurano nei documenti del 
contratto, quali il bando di gara, il capitolato d’oneri o i documenti complementari. 
Ogniqualvolta sia possibile dette specifiche tecniche devono essere definite in modo da tenere 
conto dei criteri di accessibilità per i soggetti disabili, di una progettazione adeguata per tutti 
gli utenti, della tutela ambientale. 

2. Le specifiche tecniche devono consentire pari accesso agli offerenti e non devono 
comportare la creazione di ostacoli ingiustificati all’apertura dei contratti pubblici alla 
concorrenza. 



3. Fatte salve le regole tecniche nazionali obbligatorie, nei limiti in cui sono compatibili con la 
normativa comunitaria, le specifiche tecniche sono formulate secondo una delle modalità 
seguenti: 

a) mediante riferimento a specifiche tecniche definite nell’allegato VIII, e, in ordine di 
preferenza, alle norme nazionali che recepiscono norme europee, alle omologazioni tecniche 
europee, alle specifiche tecniche comuni, alle norme internazionali, ad altri sistemi tecnici di 
riferimento adottati dagli organismi europei di normalizzazione o, se questi mancano, alle 
norme nazionali, alle omologazioni tecniche nazionali o alle specifiche tecniche nazionali in 
materia di progettazione, di calcolo e di realizzazione delle opere e di messa in opera dei 
prodotti. Ciascun riferimento contiene la menzione <<o equivalente>>; 

b) in termini di prestazioni o di requisiti funzionali, che possono includere caratteristiche 
ambientali. Devono tuttavia essere sufficientemente precisi da consentire agli offerenti di 
determinare l'oggetto dell'appalto e alle stazioni appaltanti di aggiudicare l'appalto; 

c) in termini di prestazioni o di requisiti funzionali di cui alla lettera b), con riferimento alle 
specifiche citate nella lettera a), quale mezzo per presumere la conformità a dette prestazioni 
o a detti requisiti; 

d) mediante riferimento alle specifiche di cui alla lettera a) per talune caratteristiche, e alle 
prestazioni o ai requisiti funzionali di cui alla lettera b) per le altre caratteristiche. 

4. Quando si avvalgono della possibilità di fare riferimento alle specifiche di cui al comma 3, 
lettera a), le stazioni appaltanti non possono respingere un'offerta per il motivo che i prodotti e 
i servizi offerti non sono conformi alle specifiche alle quali hanno fatto riferimento, se nella 
propria offerta l'offerente prova in modo ritenuto soddisfacente dalle stazioni appaltanti, con 
qualsiasi mezzo appropriato, che le soluzioni da lui proposte ottemperano in maniera 
equivalente ai requisiti definiti dalle specifiche tecniche.  

5. Può costituire un mezzo appropriato una documentazione tecnica del fabbricante o una 
relazione sulle prove eseguite da un organismo riconosciuto. 

6. L’operatore economico che propone soluzioni equivalenti ai requisiti definiti dalle specifiche 
tecniche equivalenti lo segnala con separata dichiarazione che allega all’offerta. 

7. Quando si avvalgono della facoltà, prevista al comma 3, di definire le specifiche tecniche in 
termini di prestazioni o di requisiti funzionali, le stazioni appaltanti non possono respingere 
un'offerta di lavori, di prodotti o di servizi conformi ad una norma nazionale che recepisce una 
norma europea, ad un’omologazione tecnica europea, ad una specifica tecnica comune, ad una 
norma internazionale o ad un riferimento tecnico elaborato da un organismo europeo di 
normalizzazione se tali specifiche contemplano le prestazioni o i requisiti funzionali da esse 
prescritti. 

8. Nell’ipotesi di cui al comma 7, nella propria offerta l'offerente è tenuto a provare in modo 
ritenuto soddisfacente dalle stazioni appaltanti e con qualunque mezzo appropriato, che il 
lavoro, il prodotto o il servizio conforme alla norma ottempera alle prestazioni o ai requisiti 
funzionali prescritti. Si applicano i commi 5 e 6.  

9. Le stazioni appaltanti, quando prescrivono caratteristiche ambientali in termini di prestazioni 
o di requisiti funzionali, quali sono contemplate al comma 3, lettera b), possono utilizzare le 
specifiche dettagliate o, all'occorrenza, parti di queste, quali sono definite dalle 
ecoetichettature europee (multi)nazionali o da qualsiasi altra ecoetichettatura, quando 
ricorrono le seguenti condizioni: 

a) esse siano appropriate alla definizione delle caratteristiche delle forniture o delle 
prestazioni oggetto dell'appalto; 



b) i requisiti per l'etichettatura siano elaborati sulla scorta di informazioni scientifiche; 

c) le ecoetichettature siano adottate mediante un processo al quale possano partecipare 
tutte le parti interessate, quali gli enti governativi, i consumatori, i produttori, i distributori e le 
organizzazioni ambientali; 

d) siano accessibili a tutte le parti interessate. 

10. Nell’ipotesi di cui al comma 9 le stazioni appaltanti possono precisare che i prodotti o 
servizi muniti di ecoetichettatura sono presunti conformi alle specifiche tecniche definite nel 
capitolato d'oneri; essi devono accettare qualsiasi altro mezzo di prova appropriato, quale una 
documentazione tecnica del fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto. 

11. Per <<organismi riconosciuti>> ai sensi del presente articolo si intendono i laboratori di 
prova, di calibratura e gli organismi di ispezione e di certificazione conformi alle norme 
europee applicabili.  

12. Le stazioni appaltanti accettano i certificati rilasciati da organismi riconosciuti di altri Stati 
membri.  

13. A meno di non essere giustificate dall'oggetto dell'appalto, le specifiche tecniche non 
possono menzionare una fabbricazione o provenienza determinata o un procedimento 
particolare né far riferimento a un marchio, a un brevetto o a un tipo, a un'origine o a una 
produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire o eliminare talune imprese o taluni 
prodotti. Tale menzione o riferimento sono autorizzati, in via eccezionale, nel caso in cui una 
descrizione sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto dell'appalto non sia possibile 
applicando i commi 3 e 4, a condizione che siano accompagnati dall’espressione <<o 
equivalente>>. 

69. Condizioni particolari di esecuzione del contratto prescritte nel bando o nell’invito. 

(art. 26, direttiva 2004/18; art. 38, direttiva 2004/17) 

1. Le stazioni appaltanti possono esigere condizioni particolari per l’esecuzione del contratto, 
purché siano compatibili con il diritto comunitario e, tra l’altro, con i principi di parità di 
trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, e purché siano precisate nel 
bando di gara, o nell’invito in caso di procedure senza bando, o nel capitolato d’oneri. 

2. Dette condizioni possono attenere, in particolare, a esigenze sociali o ambientali. 

3. La stazione appaltante che prevede tali condizioni particolari può comunicarle all’Autorità, 
che si pronuncia entro trenta giorni sulla compatibilità con il diritto comunitario. Decorso tale 
termine, il bando può essere pubblicato e gli inviti possono essere spediti. 

4. In sede di offerta gli operatori economici dichiarano di accettare le condizioni particolari, per 
l’ipotesi in cui risulteranno aggiudicatari. 

83. Criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

(art. 53, direttiva 2004/18; art. 55, direttiva 2004/17; art. 21, L. n. 109/1994; art. 

19, D.Lgs. n. 358/1992; art. 23, D.Lgs. n. 157/1995; art. 24, D.Lgs. n. 158/1995) 

1. Quando il contratto è affidato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, il 
bando di gara stabilisce i criteri di valutazione dell’offerta, pertinenti alla natura, all’oggetto e 
alle caratteristiche del contratto, quali, a titolo esemplificativo: 



a) il prezzo; 

b) la qualità; 

c) il pregio tecnico; 

d) le caratteristiche estetiche e funzionali; 

e) le caratteristiche ambientali; 

f) il costo di utilizzazione e manutenzione; 

g) la redditività; 

h) il servizio successivo alla vendita; 

i) l’assistenza tecnica; 

l) la data di consegna ovvero il termine di consegna o di esecuzione; 

m) l’impegno in materia di pezzi di ricambio; 

n) la sicurezza di approvvigionamento; 

o) in caso di concessioni, altresì la durata del contratto, le modalità di gestione, il livello e i 
criteri di aggiornamento delle tariffe da praticare agli utenti. 

2. Il bando di gara ovvero, in caso di dialogo competitivo, il bando o il documento descrittivo, 
elencano i criteri di valutazione e precisano la ponderazione relativa attribuita a ciascuno di 
essi, anche mediante una soglia, espressa con un valore numerico determinato, in cui lo scarto 
tra il punteggio della soglia e quello massimo relativo all’elemento cui si riferisce la soglia deve 
essere appropriato. 

3. Le stazioni appaltanti, quando ritengono la ponderazione di cui al comma 2 impossibile per 
ragioni dimostrabili, indicano nel bando di gara e nel capitolato d’oneri, o, in caso di dialogo 
competitivo, nel bando o nel documento descrittivo, l’ordine decrescente di importanza dei 
criteri. 

4. Il bando per ciascun criterio di valutazione prescelto prevede, ove necessario, i sub - criteri 
e i sub - pesi o i sub - punteggi. Ove la stazione appaltante non sia in grado di stabilirli tramite 
la propria organizzazione, provvede a nominare uno o più esperti con il decreto o la determina 
a contrarre, affidando ad essi l’incarico di redigere i criteri, i pesi, i punteggi e le relative 
specificazioni, che verranno indicati nel bando di gara. La commissione giudicatrice, prima 
dell’apertura delle buste contenenti le offerte, fissa in via generale i criteri motivazionali cui si 
atterrà per attribuire a ciascun criterio e subcriterio di valutazione il punteggio tra il minimo e il 
massimo prestabiliti dal bando. 

5. Per attuare la ponderazione o comunque attribuire il punteggio a ciascun elemento 
dell’offerta, le stazioni appaltanti utilizzano metodologie tali da consentire di individuare con un 
unico parametro numerico finale l’offerta più vantaggiosa. Dette metodologie sono stabilite dal 
regolamento, distintamente per lavori, servizi e forniture e, ove occorra, con modalità 
semplificate per servizi e forniture. Il regolamento, per i servizi, tiene conto di quanto stabilito 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 marzo 1999, n. 117 e dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 18 novembre 2005, in quanto compatibili con il presente 
codice. 



84. Commissione giudicatrice nel caso di aggiudicazione con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa. 

(art. 21, L. n. 109/1994; art. 92, D.P.R. n. 554/1999) 

1. Quando la scelta della migliore offerta avviene con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, la valutazione è demandata ad una commissione giudicatrice, che opera secondo 
le norme stabilite dal regolamento. 

2. La commissione, nominata dall’organo della stazione appaltante competente ad effettuare la 
scelta del soggetto affidatario del contratto, è composta da un numero dispari di componenti, 
in numero massimo di cinque, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del 
contratto. 

3. La commissione è presieduta da un dirigente della stazione appaltante, nominato dall’organo 
competente. 

4. I commissari diversi dal Presidente non devono aver svolto né possono svolgere alcun’altra 
funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si 
tratta. 

5. Coloro che nel biennio precedente hanno rivestito cariche di pubblico amministratore non 
possono essere nominati commissari relativamente a contratti affidati dalle amministrazioni 
presso le quali hanno prestato servizio. 

6. Sono esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che, in qualità di membri delle 
commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede 
giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi. 

7. Si applicano ai commissari le cause di astensione previste dall’art. 51 cod. proc. civ. 

8. I commissari diversi dal presidente sono selezionati tra i funzionari delle stazioni appaltanti. 
In caso di accertata carenza in organico di adeguate professionalità, nonché negli altri casi 
previsti dal regolamento in cui ricorrono esigenze oggettive e comprovate, i commissari diversi 
dal presidente sono scelti con un criterio di rotazione tra gli appartenenti alle seguenti 
categorie: 

a) professionisti, con almeno dieci anni di iscrizione nei rispettivi albi professionali, 
nell’ambito di un elenco, formato sulla base di rose di candidati fornite dagli ordini 
professionali; 

b) professori universitari di ruolo, nell’ambito di un elenco, formato sulla base di rose di 
candidati fornite dalle facoltà di appartenenza.  

9. Gli elenchi di cui al comma 8 sono soggetti ad aggiornamento almeno biennale. 

10. La nomina dei commissari e la costituzione della commissione devono avvenire dopo la 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 

11. Le spese relative alla commissione sono inserite nel quadro economico del progetto tra le 
somme a disposizione della stazione appaltante. 

12. In caso di rinnovo del procedimento di gara a seguito di annullamento dell’aggiudicazione o 
di annullamento dell’esclusione di taluno dei concorrenti, è riconvocata la medesima 
commissione. 



Allegato VIII 
Definizione di alcune specifiche tecniche 
Ai fini della presente direttiva si intende per: 

1) a) «specifiche tecniche», nel caso di appalti pubblici di lavori, l'insieme delie prescrizioni tecniche 
contenute, in particolare, nei capitolari d'oneri, che definiscono le caratteristiche richieste di un materiale, 
un prodotto o una fornitura e che permettono di caratterizzare un materiale, un prodotto o una fornitura 
in modo che rispondano all'uso a cui sono destinati dall'amministrazione aggiudicatrice o dagli enti 
aggiudicatoli. Tra queste caratteristiche rientrano i livelli della prestazione ambientale, la progettazione 
che tenga conto di tutte le esigenze (ivi compresa l'accessibilità per i disabili) e la valutazione della 
conformità, la proprietà d'uso, la sicurezza o le dimensioni, incluse le procedure riguardanti il sistema di 
garanzia della qualità, la terminologia, i simbolici collaudo ed i metodi di prova, l'imballaggio, la 
marcatura e l'etichettatura, le istruzioni per l'uso nonché i processi e i metodi di produzione. Esse 
comprendono altresì le norme riguardanti la progettazione e la determinazione dei costi, le condizioni di 
collaudo, d'ispezione e di accettazione delle opere nonché i metodi e le tecniche di costruzione come pure 
ogni altra condizione tecnica che l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore, può prescrivere, 
mediante regolamentazione generale o particolare, in relazione alle opere finite ed ai materiali o alle parti 
che la compongono;  

b) «specifiche tecniche», nel caso di appalti pubblici di forniture o di servizi, le specifiche contenute 
in un documento, che definiscono le caratteristiche richieste di un prodotto o di un servizio, quali i livelli 
di qualità, i livelli della prestazione ambientale, una progettazione che tenga conto di tutte le esigenze (ivi 
compresa l'accessibilità per i disabili) la valutazione della conformità, la proprietà d'uso, l'uso del 
prodotto, la sua sicurezza o le sue dimensioni, ivi compresi le prescrizioni applicabili al prodotto per 
quanto la denominazione di vendita, la terminologia, i simboli, il collaudo e i metodi di prova, 
l'imballaggio, la marcatura e l'etichettatura, le istruzioni per l'uso, i processi e i metodi di produzione, 
nonché le procedure di valutazione della conformità; 

2) «norme», le specifiche tecniche, approvate da un organismo di normalizzazione, la cui osservanza 
non è in linea di massima obbligatoria, ai fini di un'applicazione ripetuta o continua e che rientrano in una 
delle seguenti categorie: 

- norma internazionale: una norma adottata da un organismo intemazionale di normalizzazione e 
disponibile al pubblico, 

- norma europea: una norma adottata da un organismo europeo di normalizzazione e disponibile al 
pubblico,  

- norma nazionale: una norma adottata da un organismo nazionale di normalizzazione e disponibile 
al pubblico;  

3) «omologazione tecnica europea», la valutazione tecnica favorevole attestante dell'idoneità 
all'impiego di un prodotto, fondata sulla rispondenza ai requisiti essenziali per la costruzione, in funzione 
delle caratteristiche intrinseche del prodotto e di determinate condizioni d'applicazione e di impiego. 
L'omologazione tecnica europea è rilasciata dall'organismo designato a tale scopo dallo Stato membro;  

4) «specifica tecnica comune», una specifica tecnica stabilita conformemente ad una procedura 
riconosciuta dagli Stati membri e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea; 

5) «riferimento tecnico», qualsiasi prodotto elaborato dagli organismi europei di normalizzazione, 
diverso dalle norme ufficiali, secondo procedure adattate all'evoluzione delle esigenze di mercato.  


